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L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE

Considerato che la crisi occupazionale sta colpendo sempre più anche la nostra
Regione a discapito soprattutto delle giovani generazioni; che occorre mettere in campo
tutte le iniziative possibili da parte delle Istituzioni per accompagnare,  in particolare, le
nostre piccole e medie imprese nella ricerca di nuovi mercati e commesse, non solo per
poter sopravvivere alla crisi ma per consolidarsi e prospettare un nuovo sviluppo;

Ricordato che dal 5 all' 11 giugno scorso, una delegazione del Consiglio regionale ha
accompagnato alcuni imprenditori marchigiani nella Repubblica Bolivariana del Venezuela,
dove alcuni di essi godono  di molto rispetto e  prestigio grazie ad opere realizzate;

Preso atto che, negli incontri avvenuti con  soggetti pubblici e privati  è stato manifestato
un grande interesse nei confronti delle nostre imprese e dei loro prodotti, in particolare nel
settore agroalimentare ove ci sono grandi possibilità di collaborazione con imprese  locali;

Ricordato infine che, in Venezuela opera da molto tempo anche l’E.N.I, che ha ottenuto
alcune commesse per importi  multimilionari in euro e che una percentuale di questi, sulla
base di protocolli  internazionali, va spesa in loco per iniziative di sviluppo sociale,
rappresentando quindi una notevole  e possibile fonte di lavoro per le nostre  imprese;

IMPEGNA

la Giunta regionale ad inserire la Repubblica Bolivariana del Venezuela tra gli Stati di
particolare interesse , con cui tessere relazioni socio-economiche e ad avviare tutte quelle
iniziative ritenute necessarie per accompagnare le nostre imprese nella ricerca di lavoro
che, con tanta abnegazione  stanno realizzando;

INVITA

l'Assessore allo Sviluppo economico a porre al tavolo della Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome il tema dell'impiego delle risorse da parte dell'E.N.I. che, spese
democraticamente ed in modo trasparente potrebbero contribuire, non poco,  in modo
diretto ed indotto alla crescita  dell'occupazione.




